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[INTESTAZIONE DELLA SCUOLA] 
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico _   

BAMBINO/A    
codice sostitutivo personale    

Sezione  Plesso o sede   

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 
SCOLASTICA rilasciato in data    
Data scadenza o rivedibilità:    Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _   

Nella fase transitoria: 

 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 
DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data    
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE approvato in data    

PROGETTO INDIVIDUALE   [ ] redatto in data [ ] da redigere 
 

PEI PROVVISORIO DATA    
 
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

APPROVAZIONE DEL PEI 
E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA    
 
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

VERIFICA INTERMEDIA DATA    
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

VERIFICA FINALE E 

PROPOSTE PER L’A.S. 
SUCCESSIVO 

DATA    
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

 
Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

(1) o suo delegato 

 
 

 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

1.   

SCUOLA DELL’INFANZIA 
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Situazione familiare / descrizione del bambino o della bambina 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno 
quindi analizzate nel presente PEI 

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

…   

 
 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 
Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
Variazione (nuovo membro, 
sostituzione, decadenza…) 

    

    

 

1. Quadro informativo 
 

 
2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

 

o, se non disponibile, dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo dinamico funzionale (ove compilato) 

 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o, se non è stato ancora redatto, della Diagnosi Funzionale e del 
Profilo Dinamico Funzionale) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione Sezione 4A/5A  Va definita  Va omessa 
Dimensione Comunicazione/Linguaggio Sezione 4B/5B  Va definita  Va omessa 
Dimensione Autonomia/Orientamento Sezione 4C/5C  Va definita  Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento Sezione 4D/5D  Va definita  Va omessa 
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a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il Progetto individuale è stato già redatto)    

 
 

b. Indicazioni da considerare nella redazione del Progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il Progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 
 

 

 

4. Osservazioni sul/sulla bambino/a per progettare gli interventi di sostegno didattico 
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativo-didattici 

 
a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

 
5. Interventi per il/la bambino/a: obiettivi educativo-didattici, strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 
relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 
interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

OBIETTIVI 

 
INTERVENTI EDUCATIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 

Obiettivi ed esiti attesi 
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B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 
comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri 
anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 

OBIETTIVI 
Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCATIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 
Attività Strategie e Strumenti 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, 
alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

OBIETTIVI 

 
INTERVENTI EDUCATIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 

 
D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive 
e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, 
agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti 

OBIETTIVI 

 
INTERVENTI EDUCATIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 

Obiettivi ed esiti attesi 

Obiettivi ed esiti attesi 
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Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione relativi alle 
diverse Dimensioni 
interessate 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

 
 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico - fisico, organizzativo, relazionale - con indicazione delle barriere e dei facilitatori a 
seguito dell’osservazione sistematica del bambino o della bambina e della sezione 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

 
7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di apprendimento 
 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti. 

 

Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti 
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Modalità di sostegno educativo-didattici e ulteriori interventi di inclusione 

8. Interventi sul percorso curricolare 
 
 

8. 1 Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nei diversi campi di esperienza 
 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    
Con verifica dei risultati 
educativo-didattici 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti 
riferiti anche all'ambiente 
di apprendimento 

 
NB: la valutazione dei 
traguardi di sviluppo delle 
competenze previste nei 
campi di esperienza delle 
indicazioni nazionali è 
effettuata da tutti i docenti 
della sezione 
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9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

Tabella orario settimanale 
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della sezione) 

 
Per ogni ora specificare: 
- se il/la bambino/a è presente a scuola salvo assenze occasionali Pres.  (se è sempre presente non serve specificare) 
- se è presente l'insegnante di sostegno Sost.  
- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione Ass.  

 

Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8.00 - 9.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

9.00 - 10.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

10.00 – 11.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

11.00 - 12.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

12.00 - 13.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

… …      

       

 
 

Il/la bambino/a frequenta 
con orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ore settimanali rispetto alle ore della classe, nel 
periodo ............. (indicare il periodo dell’anno scolastico), su richiesta della famiglia e degli 
specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:……………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

Il/la bambino/a è sempre 
nella sezione? 

 Sì 
 
 No, in base all’orario svolge nel periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), 
  ore in altri spazi per le seguenti attività _ con un gruppo di compagni 
ovvero individualmente per le seguenti oggettive, comprovate e particolari circostanze 
educative e didattiche    

Insegnante per le attività 
di sostegno 

Numero di ore settimanali    

Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici   

Risorse professionali 
destinate all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale    
Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente    

Altre risorse professionali 
presenti nella 
scuola/sezione 

[ ] docenti della sezione o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 
sostegno 
[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 
rivolte al/alla bambino/a e/o alla sezione 
[ ] altro    
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Uscite didattiche e visite 
guidate 

Interventi previsti per consentire al bambino o alla bambina di partecipare alle uscite didattiche 
e alle visite guidate organizzate per la sezione   

Strategie per la 
prevenzione e l’eventuale 
gestione di situazioni e 
comportamenti 
problematici 

 
 
 
 
 

 

Attività o progetti 
sull’inclusione rivolti alla 
classe 

 
 
 

 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio   
 
 
 

Interventi e attività extrascolastiche attive 

Attività terapeutico- 
riabilitative 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

Attività extrascolastiche 
di tipo formale, 
informale e non formale 
(es: attività 
ludico/ricreative, 
motorie, artistiche, etc.) 

 
supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 

raccordi con il PEI 
NOTE 

(altre informazioni utili) 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

 

Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione relativi alle 
risorse professionali dedicate 
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Verifica finale del PEI 

Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI) 

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
 

 

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7] 

 
 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 

Suggerimenti, proposte, strategie che 
hanno particolarmente funzionato e che 
potrebbero essere riproposti; criticità 
emerse su cui intervenire, etc… 

Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 
educativi): 

igienica ◻ Comunicazione: 
spostamenti ◻ assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 

mensa ◻ assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 

altro ◻ (specificare .................................... ) 
Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo ◻ 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

 cura di sé ◻ 
 mensa ◻ 
 altro ◻ (specificare ........................................................) 
 Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
 comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
 necessaria) 

 
Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 
Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 
da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 
Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale del bambino o della 
bambina. 

 

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, 
ecc.) 

 
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo 
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Proposta del numero 
di ore di sostegno 
per l'anno 
successivo* 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 
svolte, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento e del suo 
eventuale □ aggiornamento, secondo quanto disposto all’art. 18 del Decreto Interministeriale n. 
182/2020, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno, si 
propone - nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs 66/2017 e dal citato DI 182/2020 - il seguente 
fabbisogno di ore di sostegno. 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

con la seguente motivazione: ……………………………………………………………………………………………. 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 

 
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 
5 e 7, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento e del suo 
eventuale □ aggiornamento, e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante 
l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente……………………………………………………………………………………………. 

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 
182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale    
per N. ore (1). 

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
del bambino o della 
bambina da e verso la 
scuola 

 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 
La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o 
alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data    

Come risulta da verbale n.     allegato 
 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 
 
 
 
Proposta del numero 
di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 
successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017) 

Partendo dal Verbale di accertamento e dal Profilo di Funzionamento, si individuano le 
principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 
previsione degli interventi educativi da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse 
professionali per il sostegno e l’assistenza 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 
Entità delle difficoltà nello 
svolgimento delle attività 
comprese in ciascun 
dominio/dimensione tenendo 
conto dei fattori ambientali 

 
Assente 

 

 
Lieve 

 

 
Media 

 

 
Elevata 

 

 
Molto elevata 

 

 implicati      

  
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

 con la seguente motivazione: ………………………………………………………………………………… 
 ……………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi) 

igienica ◻ 

spostamenti ◻ 

mensa ◻ 

altro ◻ (specificare ....................................... ) 
Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi): 

Comunicazione: 
assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 

assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo ◻ 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 
cura di sé ◻ 

mensa ◻ 

altro ◻ (specificare ..................................................... ) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)……………………………………………………………. 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 
Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 
da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 
Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale del bambino o della 
bambina. 
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Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc.) 

 
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ……………………………………………………………… 

Proposta delle risorse Tenuto conto del Verbale di accertamento e del Profilo di Funzionamento si individuano le 
principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 
previsione del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e 
delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno 
successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente   

 
 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e 
dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo: 
tipologia di assistenza / figura professionale    
per N. ore (1). 

 

da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 

 
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017 ) 

Eventuali esigenze 
 

correlate al trasporto 
del bambino o della 
bambina da e verso la 
scuola 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 
 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare 
all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO 

in data    

come risulta da verbale n.     allegato 
 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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[INTESTAZIONE DELLA SCUOLA]  

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico __________ 

ALUNNO/A ____________________________        

codice sostitutivo personale ____________  

Classe _________________   Plesso o sede__________________  

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 

SCOLASTICA rilasciato in data _________ 
Data scadenza o rivedibilità:  ______________  Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________ 

Nella fase transitoria:  

  PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _________________ 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE approvato in data ____________ 

PROGETTO INDIVIDUALE      redatto in data ___________  da redigere    

 

PEI PROVVISORIO  

 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1
 

………………………         .   

APPROVAZIONE DEL PEI 

E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. ____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1
 

………………………         .   

VERIFICA INTERMEDIA DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1
  

………………………         .   

VERIFICA FINALE  

E PROPOSTE PER L’A.S. 

SUCCESSIVO 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
1
 

………………………         .   

(1) o suo delegato
 

Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)  

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 





2 
 

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    

…   

 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 

Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
Variazione (nuovo membro, 

sostituzione, decadenza…) 

    

    

 

1. Quadro informativo 

Situazione familiare / descrizione dell’alunno o dell’alunna 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 

 

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

o, se non disponibile, dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo dinamico funzionale (ove compilato) 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno  
quindi analizzate nel presente PEI 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o, se non è stato ancora redatto, della Diagnosi Funzionale e del 
Profilo Dinamico Funzionale) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione              Sezione 4A/5A     Va definita     Va omessa 

Dimensione Comunicazione/Linguaggio                            Sezione 4B/5B     Va definita   Va omessa 
Dimensione Autonomia/Orientamento                              Sezione 4C/5C    Va definita   Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5D    Va definita   Va omessa 
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3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 

a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il Progetto individuale è stato già redatto) _______ 
_________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 
 

b. Indicazioni da considerare nella redazione del Progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il Progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 
__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 

4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico                     

Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici  

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:   

  

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:  

 

 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

 

 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia   Data: ______________  

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 

5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 

relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 

interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCATIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 

 

 

 

Strategie e Strumenti 
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B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 

comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri 

anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 

 

 

 

 

Strategie e Strumenti 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, 

alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCATIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 

 

 

 

 

Strategie e Strumenti 

D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, 

intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la 

fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, 

decodifica di testi o messaggi 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCATIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 

 

 

Strategie e Strumenti 
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Revisione a seguito di Verifica intermedia    Data: ______________  

Specificare i punti oggetto 

di eventuale revisione 

relativi alle diverse 

Dimensioni interessate. 

 

 

 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  
Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti.  

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori  

Osservazioni nel contesto scolastico - fisico, organizzativo, relazionale - con indicazione delle barriere e dei facilitatori a 

seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno/a e della classe. 

 

 

 

 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia   Data: ______________  

Specificare i punti 

oggetto di eventuale  

revisione 

 

 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di 

apprendimento. 

 

 

 

 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia     Data: ______________  

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  

Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti.  
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8. Interventi sul percorso curricolare   

8. 1 Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nelle diverse discipline/aree disciplinari  

(Anche nel caso in cui le discipline siano aggregate in aree disciplinari, la valutazione degli apprendimenti è sempre 

espressa per ciascuna disciplina) 

Modalità di sostegno educativo-didattico e ulteriori interventi di inclusione…………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

8.2 Progettazione disciplinare (1) 

Disciplina/Area 

disciplinare: 

 

_________________ 

Rispetto alla progettazione didattica della classe, sono applicate le seguenti personalizzazioni in 

relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze), alle 

strategie e metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

Disciplina/Area 

disciplinare: 

 

_________________ 

Rispetto alla progettazione didattica della classe, sono applicate le seguenti personalizzazioni in 

relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze), alle 

strategie e metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

Disciplina/Area 

disciplinare: 

 

_________________ 

Rispetto alla progettazione didattica della classe, sono applicate le seguenti personalizzazioni in 

relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze), alle 

strategie e metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

(1) Compilare soltanto per le discipline/aree disciplinari per le quali è prevista una progettazione personalizzata.   

 
 

8.4 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 

Comportamento:  

 

  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe  

 B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: ………………………….. 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia    Data: ______________  

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione 
 

 

  

Verifica conclusiva degli esiti      Data: ______________  

Con verifica dei risultati 

didattici conseguiti e 

valutazione sull'efficacia di 

interventi, strategie e 

strumenti riferiti anche 

all'ambiente di apprendimento. 
NB: la valutazione finale degli 
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apprendimenti è di competenza di 

tutto il Team dei docenti 

9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

Tabella orario settimanale 
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe) 

Per ogni ora specificare:  

- se l’alunno /a è presente a scuola salvo assenze occasionali    Pres.   (se è sempre presente non serve specificare) 

- se è presente l'insegnante di sostegno  Sost.    

- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione  Ass.   

Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8.00 - 9.00 
Pres.   

Sost.  Ass.  
     

9.00 - 10.00 
Pres.   

Sost.  Ass.  
     

10.00 - 11.00 
Pres.   

Sost.  Ass.  
     

11.00 - 12.00 
Pres.   

Sost.  Ass.  
     

12.00 - 13.00 
Pres.   

Sost.  Ass.  
     

… …      

       

  

 
 
 
 

L’alunno/a frequenta con 

orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ___ ore settimanali rispetto alle ___ ore della classe, nel 

periodo___________ (indicare il periodo dell’anno scolastico), su richiesta della famiglia e degli 
specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:…….……………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

L’alunno/a è sempre nel 

gruppo classe? 

 Sì 

 

 No, in base all’orario svolge nel periodo________ (indicare il periodo dell’anno scolastico), 

______ ore in altri spazi per le seguenti attività____________ con un gruppo di compagni  

ovvero individualmente per le seguenti oggettive, comprovate e particolari circostanze  

educative e didattiche_________________________________________________________ 

 

Insegnante per le attività 

di sostegno 

Numero di ore settimanali _________  

 

Risorse destinate agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici_____________________________ 

Risorse professionali 

destinate all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione 

Tipologia di assistenza/figura professionale ______________________________________ 

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente __________________________ 
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Altre risorse professionali 

presenti nella 

scuola/classe 

[ ] docenti del team o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 

sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 

rivolte all’alunno/a e/o alla classe 

[ ] altro _____________ 

Uscite didattiche, visite 

guidate e viaggi di 

istruzione 

Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite 

guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la classe_____________________________ 

Strategie per la 

prevenzione e l’eventuale 

gestione di situazioni e 

comportamenti 

problematici 

 

 

 

 

_______________________________________________________________________ 

Attività o progetti 

sull’inclusione rivolti alla 

classe 

 

_______________________________________________________________________ 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio______________________________ 

 

Interventi e attività extrascolastiche attive 

Attività terapeutico-

riabilitative 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 

raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili) 

     

Attività extrascolastiche 

di tipo formale, 

informale e non formale 

(es: attività 

ludico/ricreative, 

motorie, artistiche, etc.) 

 supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 

raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili)    

Revisione a seguito di Verifica intermedia     Data: ______________  

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione relativi alle 

risorse professionali dedicate 
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10.CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017)  
[solo per alunni/e in uscita dalle classi quinte] 

 
Competenze chiave europee Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione 

NOTE ESPLICATIVE  

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari  

Verifica finale del PEI 

Valutazione globale dei risultati 

raggiunti (con riferimento agli 

elementi di verifica delle varie 

Sezioni del PEI)  

 

 

 

 
Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7] 

Suggerimenti, proposte, strategie 

che hanno particolarmente 

funzionato e che potrebbero essere 

riproposti; criticità emerse su cui 

intervenire, etc… 

 

 
 

 
Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 

materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi)   

igienica             ◻ 

spostamenti       ◻ 

mensa               ◻ 

altro                  ◻ (specificare……………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici, 

organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 

educativi): 

Comunicazione: 

assistenza a bambini/e con disabilità visiva     ◻  

assistenza a bambini/e con disabilità uditiva   ◻  

assistenza ad alunni/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                             ◻ 

 

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé  ◻ 

mensa      ◻ 

altro         ◻    (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 

comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 

necessaria) 

 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico.  

Somministrazioni di farmaci: 
 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 

da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 
Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 

[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 
 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno o dell’alunna. 
 

Arredi speciali, 

Ausili didattici, 

informatici, ecc. 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo  
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Proposta del numero 

di ore di sostegno 

per l'anno 

successivo* 

 

 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 

svolte, tenuto conto □ del Verbale di accertamento  □ del Profilo di Funzionamento, e  del suo 

eventuale □ aggiornamento, secondo quanto disposto all’art. 18 del Decreto Interministeriale n. 

182/2020, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno,  si 

propone - nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs 66/2017 e dal citato DI 182/2020 - il seguente 

fabbisogno di ore di sostegno. 

 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:_________________________ 

Proposta delle risorse 

da destinare agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

e delle risorse 

professionali da 

destinare 

all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

 

* (Art.7, lettera d) D.Lgs 66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 

5 e 7, tenuto conto □ del Verbale di accertamento  □ del Profilo di Funzionamento, e  del suo 

eventuale □ aggiornamento, e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante 

l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 

modo seguente_______________________________________________________________ 

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 

182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale ________________________________________  

per N. ore_________________(1).  

 

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 

dell’alunno/a             

da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 

rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o 

alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data ______________  

Come risulta da verbale n. ___ allegato 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo  
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 

 

Proposta del numero 

di ore di sostegno 

alla classe per l'anno 

successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

 66/2017) 

Partendo dal Verbale di accertamento e dal Profilo di Funzionamento, si individuano le 

principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con 

la previsione degli interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di 

risorse professionali per il sostegno e l’assistenza 

…………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione 

tenendo conto dei fattori 

ambientali implicati 

Assente 

 

Lieve

 

Media 

 

Elevata 

 

Molto elevata 

 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:_________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi)   

igienica             ◻ 

spostamenti       ◻ 

mensa               ◻ 

altro                  ◻ (specificare………………………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici,  
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi): 

Comunicazione: 

assistenza a bambini/e con disabilità visiva     ◻  

assistenza a bambini/e con disabilità uditiva   ◻  

assistenza ad alunni/e  con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                             ◻ 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé   ◻ 
mensa       ◻ 
altro          ◻    (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 

comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 

necessaria)………………………………………………………………. 

 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico.  

Somministrazioni di farmaci: 
 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 
da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 

Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 

[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 
 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 

ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno o dell’alunna. 
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Arredi speciali, Ausili 

didattici, informatici, ecc. 
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ……………………………………………………………………… 

Proposta delle risorse 

da destinare agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

e delle risorse 

professionali da 

destinare 

all'assistenza, 

all'autonomia e alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

 66/2017) 

Tenuto conto del Verbale di accertamento e del Profilo di Funzionamento si individuano le 

principali dimensioni interessate [Sezione  4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 

previsione del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e 

delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per 

l'anno successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 

seguente___________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 

comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  182/2020 e 

dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017  - per l'a. s. successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale _________________________ 

per N. ore_________________(1).  

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 

dell’alunno/a             

da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 

rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare 

all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO  

in data ______________  

come risulta da verbale n. ___ allegato 

 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    
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[INTESTAZIONE DELLA SCUOLA] 
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico _   

ALUNNO/A    
codice sostitutivo personale    

Classe  Plesso o sede   

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 
SCOLASTICA rilasciato in data    
Data scadenza o rivedibilità:    Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _   

Nella fase transitoria: 

 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 
DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data    
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE approvato in data    

PROGETTO INDIVIDUALE  redatto in data _  da redigere 
 

PEI PROVVISORIO DATA    
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

APPROVAZIONE DEL PEI 
E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA    
 
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

VERIFICA INTERMEDIA DATA    

 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… 

VERIFICA FINALE 
E PROPOSTE PER L’A.S. 
SUCCESSIVO 

DATA    

 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

 
Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

1.   

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 



2  

Situazione familiare / descrizione dell’alunno/a 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno 
quindi analizzate nel presente PEI 

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

…   

 
 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 
Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
Variazione (nuovo membro, 
sostituzione, decadenza…) 

    

    

 
1. Quadro informativo 

 

 
2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

 

o, se non disponibile, dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo dinamico funzionale (ove compilato) 

 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o, se non è stato ancora redatto, della Diagnosi Funzionale 
e del Profilo Dinamico Funzionale) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel 
PEI specifici interventi. Le Sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione Sezione 4A/5A  Va definita  Va omessa 
Dimensione Comunicazione/Linguaggio Sezione 4B/5B  Va definita  Va omessa 
Dimensione Autonomia/Orientamento Sezione 4C/5C  Va definita  Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento Sezione 4D/5D  Va definita  Va omessa 
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a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente PEI, 
tenendo conto delle considerazioni della famiglia. (Se il Progetto individuale è stato già redatto)    

 
b. Se il Progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto: 
indicazioni da considerare nella redazione del Progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 
 

 

4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico 
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

 
 
a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

 
5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 
relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 
interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

 
OBIETTIVI, specificando 
anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRA- 
TEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al raggiungi- 
mento degli obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri 
e strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 
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B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 
comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si 
consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 

OBIETTIVI, specificando 
anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRA- 
TEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al 
raggiungimento degli 
obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 
strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 

 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, 
alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

 

OBIETTIVI, specificando 
anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRA- 
TEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al raggiungi- 
mento degli obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri 
e strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 

 

 
D . Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, 
intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia 
d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di 
testi o messaggi 

 

OBIETTIVI, specificando 
anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRA- 
TEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al raggiungi- 
mento degli obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri 
e strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 
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Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
eventualmente oggetto di 
revisione relativi alle 
Dimensioni interessate 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    
Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti 

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico - fisico, organizzativo, relazionale - con indicazione delle barriere e dei facilitatori a 
seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno o dell’alunna e della classe 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

 
7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di 
apprendimento. 

 
Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    
Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti 
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8. Interventi sul percorso curricolare 
8.1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione 
(anche con riferimento ad interventi di orientamento scolastico) 

 
 

8.2 Progettazione disciplinare (1) 
Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nelle diverse discipline/aree disciplinari 

(Anche nel caso in cui le discipline siano aggregate in aree disciplinari, la valutazione degli apprendimenti è sempre 
espressa per ciascuna disciplina) 

 
Disciplina/Area 
disciplinare: 

 
   

 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 
competenze), alle strategie e alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri 
di valutazione    

Disciplina/Area 
disciplinare: 

 
   

 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 
competenze), alle strategie e alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri 
di valutazione   

Disciplina/Area 
disciplinare: 

 
   

 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 
competenze), alle strategie e alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri 
di valutazione    

(1) Compilare soltanto per le discipline/aree disciplinari per le quali è prevista una progettazione personalizzata 
 

8.4 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 
 

Comportamento:  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe 

 B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: ………………………………………………………… 

 
Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

 
Verifica conclusiva degli esiti Data:    

 

con verifica dei risultati 
didattici conseguiti e 
valutazione sull'efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti riferiti anche 
all'ambiente di 

Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione 
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9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

Tabella orario settimanale 
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe) 

 
 

Per ogni ora specificare: 
- se l’alunno/a è presente a scuola salvo assenze occasionali Pres.  (se è sempre presente non serve specificare) 
- se è presente l'insegnante di sostegno Sost.  
- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione Ass.  

 

Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8.00 - 9.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

9.00 - 10.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

10.00 – 11.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

11.00 - 12.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

12.00 - 13.00 Pres.  
Sost.  Ass.  

     

… …      

       

 
 

L’alunno/a frequenta con 
orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ore settimanali rispetto alle ore della classe, nel 
periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), su richiesta della famiglia e degli 
specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:…………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

L’alunno/a è sempre nel 
gruppo classe con i 
compagni? 

 Sì 
 No, in base all’orario svolge nel periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), 
  ore in altri spazi per le seguenti attività _ con un gruppo di compagni 
ovvero individualmente per le seguenti oggettive, comprovate e particolari circostanze 
educative e didattiche   

Insegnante per le attività di 
sostegno 

Numero di ore settimanali    

Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici……………………… 

Risorse professionali 
destinate all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale     
Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente    

Altre risorse professionali 
presenti nella scuola/classe 

[ ] docenti del Consiglio di classe o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le 
attività di sostegno 
[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche 
attività rivolte all’alunno/a e/o alla classe 

apprendimento. 
NB: la valutazione finale degli 
apprendimenti è di competenza 
di tutto il Consiglio di classe 
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 [ ] altro    

Uscite didattiche, visite 
guidate e viaggi di istruzione 

Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite 
guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la 
classe…………………………………………………………………… 

Strategie per la prevenzione 
e l’eventuale gestione di 
situazioni e comportamenti 
problematici 

 
 
 
 
 

 

Attività o progetti 
sull’inclusione rivolti alla 
classe 

 
 
 

 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio   

 

Interventi e attività extrascolastiche attive 
Attività terapeutico- 
riabilitative 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI 

NOTE 
(altre informazioni utili) 

Attività extrascolastiche 
di tipo formale, informale 
e non formale (es: 
attività ludico/ricreative, 
motorie, artistiche, etc.) 

 supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI 

NOTE 
(altre informazioni utili) 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017) 
[solo per alunni/e in uscita dalle classi terze] 

 
Competenze chiave europee Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione 

NOTE ESPLICATIVE 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Specificare i punti oggetto 
di eventuale revisione 
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Verifica finale del PEI. 

Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI). 

Suggerimenti, proposte, strategie che 
hanno particolarmente funzionato e che 
potrebbero essere riproposti; criticità 
emerse su cui intervenire, etc. 

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
 

 

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7] 
 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 
educativi): 

igienica ◻ Comunicazione: 

spostamenti ◻ assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 

mensa ◻ assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 

altro ◻ (specificare ............................... ) assistenza ad alunni/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo ◻ 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria)  

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 
 cura di sé ◻ 
 mensa ◻ 
 altro ◻ (specificare ....................................................... ) 
 Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
 comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
 necessaria) 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 
Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 
da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 
Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno o dell’alunna. 

 

Arredi speciali, 
Ausili didattici, 
informatici, ecc.) 

 
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo 
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Proposta del numero 
di ore di sostegno 
per l'anno 
successivo* 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 
svolte, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo 
eventuale □ aggiornamento, secondo quanto disposto all’art. 18 del Decreto Interministeriale n. 
182/2020, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno, si 
propone - nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs 66/2017 e dal citato DI 182/2020 - il seguente 
fabbisogno di ore di sostegno. 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 
e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 5 
e 7, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo eventuale 
□ aggiornamento, e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente……………………………………………………………………………………………. 
- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia 
e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e 
dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo: 
tipologia di assistenza / figura professionale    
per N. ore (1). 

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dell’alunno/a 
da e verso la scuola 

 

 

La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o 
alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data    

Come risulta da verbale n.     allegato 
 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 
 
 
 
Proposta del numero 
di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 
successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017) 

Partendo dal Verbale di accertamento e dal Profilo di Funzionamento, si individuano le 
principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con 
la previsione degli interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di 
risorse professionali per il sostegno e l’assistenza 
………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 
Entità delle difficoltà nello 
svolgimento delle attività 
comprese in ciascun 
dominio/dimensione 
tenendo conto dei fattori 

 
Assente 

 

 
Lieve 

 

 
Media 

 

 
Elevata 

 

 
Molto elevata 

 

 ambientali implicati      

  
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

 con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 
 ………………………………………………………………………………………………………………… 

 
Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi) 

igienica ◻ 

spostamenti ◻ 

mensa ◻ 

altro ◻ (specificare ....................................... ) 
Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi): 

Comunicazione: 
assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 
assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 
assistenza ad alunni/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo ◻ 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 
cura di sé ◻ 
mensa ◻ 
altro ◻ (specificare ........................................................ ) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)………………………………………………………………. 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 
Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 
da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 
Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno o dell’alunna. 
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Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc. 

 
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ………………………………………………………………… 

Proposta delle risorse Tenuto conto del Verbale di accertamento e del Profilo di Funzionamento si individuano le 
 

da destinare agli principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 
interventi di assistenza previsione del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e 
igienica e di base delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per 
e delle risorse l'anno successivo: 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente   

all'autonomia e alla  
 

comunicazione, per 
l'anno successivo* 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e 
dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo: 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs tipologia di assistenza / figura professionale    
66/2017) per N. ore (1). 

Eventuali esigenze  
correlate al trasporto 
dell’alunno/a 
da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 
 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO 

in data    

Come risulta da verbale n.     allegato 
 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

 



Griglia di osservazione sistematica per l’identificazione precoce 
di indicatori di rischio di DSA nella scuola dell’infanzia 
 

 

  
	
  
	
  



	
  

 

  
	
  



 

 



  
	
  
Luciana Ventriglia. Specializzata in pedagogia clinica. Perfezionamento sul lavoro clinico 
nelle difficoltà di apprendimento. 	
  



 

 

 

 

Da compilarsi a cura dei docenti 

Istituzione scolastica …………………………………………………………………………………………………………………. 

Docente compilatore  ………………………………………………………………………………………………………………… 

Alunno/a ………………………………………………………………………………..   Classe ……….  Sez. …………………… 

Organizzazione 
 

Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a gestire il materiale scolastico (diario, quaderni, ….)     

2. Ha difficoltà nell’organizzazione del lavoro     

3. Ha difficoltà nell’organizzazione dello spazio del foglio per eseguire  operazioni matematiche o 
compiti scritti 

    

4. Ha difficoltà nell’esecuzione di esercizi  da svolgere direttamente nel libro per presenza di poco spazio 
per scrivere 

    

5. Ha bisogno che la consegna venga ripetuta più volte     

6. Ha risultati scolastici  discontinui.     

7. Mostra variabilità nei tempi di esecuzione delle  attività (frettoloso o lento)     

Griglia osservativa per la rilevazione di prestazioni atipiche  

finalizzata al riconoscimento di situazioni a rischio di DSA 

nella Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado 

a cura di Annapaola Capuano, Franca Storace, Luciana Ventriglia  

Insegnanti specializzate in Pedagogia Clinica 

   

……………………………………….? 

 



Comportamento 
 

Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Rispetta le regole in classe     

2. Ha difficoltà a restare seduto, chiede spesso di uscire     

3. Ha scarsa fiducia nelle proprie capacità ( non ci riesco!)  
 

    

4. Ha una  consapevolezza inadeguata delle proprie capacità ( so fare tutto!)     

5. Mostra una scarsa tolleranza alla frustrazione 
 

    

6. Dedica allo studio a casa un tempo eccessivo non congruente con lo scarso rendimento     

7. Partecipa più attivamente in classe se non si tratta di leggere o scrivere 
 

    

8. Ha bisogno di continui incoraggiamenti nell’affrontare un compito     

9. Ha bisogno di indicazioni  per organizzare le procedure di esecuzione di un compito     

10. Sembra distratto, pigro o svogliato     

11. Ha scarse capacità di concentrazione prolungata 
 

    

12. Mostra  facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero 
 

    

13. Ha frequenti episodi di ansia da prestazione     

14. Esiste discrepanza tra il suo rendimento scolastico e la sua capacità intellettiva     

15. La sua motivazione all’impegno è: □  Scarsa         □ Sufficiente        □ Buona 



Lettura 
 

Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Legge ad alta voce con poca espressione o intonazione     

2. Tende a sottrarsi  alla richiesta di leggere a voce alta.     

3. Legge lentamente ma in modo sostanzialmente corretto     

4. Ha difficoltà a decodificare parole complesse dal punto di vista fonologico 
 

    

5. La decifrazione avviene in modalità sub lessicale.( lettura per sillabe)     

6. Tende a proseguire nella lettura anche se pronuncia parole che non esistono o che non sono coerenti 
al contesto 

    

7. Nella lettura a voce alta di un testo si avvale di anticipazioni di tipo semantico per cui commette errori 
di sostituzione  morfologici o lessicali 

    

8. Quando legge si corregge da solo (torna indietro e rilegge più volte la stessa parola)     

9. Preferisce leggere silenziosamente     

10. Quando legge compie errori di: 
 

□   Scambio di accenti 

□   Anticipazione (cerca di intuire le parole o  inventa parole simili    

          es:chissà/chiese)  

□    Omissioni, aggiunte, inversioni (es: il-li,.) 

 

Comprensione Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a comprendere il testo se legge ad alta voce 
 

    

2. Ha difficoltà a comprendere testi  continui, ma le sue prestazioni migliorano di fronte a testi non 
continui grafici, (mappe, tabelle…) 

    



3. Ha buone prestazioni nei testi linguistico-iconici 
 

    

4. Esiste una discrepanza tra comprensione di testi di lettura diretta o in modalità di ascolto     

5. Ha maggiori  difficoltà di comprensione del testo: 
 

    

            □   Narrativo     

            □   Espositivo     

            □    Argomentativo     

6. Comprende meglio se opera una lettura silenziosa o se qualcun altro legge per lui. 
 

    

7. Ha una comprensione da ascolto adeguata. Durante le spiegazioni  del docente mostra di cogliere 
l’insieme dei significati 
 

    

Scrittura 
 

Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Quando scrive inverte l’ordine delle lettere e/o dei numeri     

2. Dimentica di usare le lettere maiuscole all’inizio di frase o nei nomi propri     

3. Ha difficoltà ad usare correttamente la punteggiatura     

4. Ha scarsa competenza di autocorrezione     

5. Nella  scrittura sotto dettatura una stessa parola può essere usata a volte in modo corretto o sbagliato     

6. Non usa spontaneamente la scrittura per lo studio ( non prende appunti, non inserisce  note  di 
spiegazioni …) 

    

7. Ha difficoltà a scrivere sillabe complesse     



8. Ha difficoltà nella fase organizzativa di un testo scritto     

9. Ha difficoltà a comporre testi  (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…) 
 

    

10. Ha difficoltà nell’elaborazione di un riassunto  che richiede il controllo simultaneo di più abilità     

11. Le produzioni scritte autonome risultano sintetiche, con lessico povero e struttura sintattica semplice 
( uso di paratassi) 

    

12. Ha difficoltà a copiare dal libro o dalla lavagna ( salta righe, lascia parole, riscrive lo stesso rigo…)     

13. Privilegia l’orale in cui mostra maggiore competenza 
 

    

14. Mostra lacune nelle conoscenze e competenze grammaticali     

15. Ha difficoltà nella realizzazione di figure geometriche     

16. Ha difficoltà nell’uso della squadra, compasso…     

17. Ha difficoltà di realizzazione e di regolarità del tratto grafico     

18. Ha difficoltà nell’organizzare in colonna le operazioni aritmetiche     

19. Nello scrivere la sua grafia cambia dai primi righi agli ultimi     

20. Privilegia la scrittura in  stampato 
 

    

21. Utilizza caratteri diversi nella scrittura di una parola ( scrittura allografica)     

22. Compie errori: 
 

□   fonologici (scambio di grafemi(b- p,b-  d, f-  v,  r-l, q-p, a-e) omissioni e   

        aggiunte di  lettere o sillabe,  inversioni 

□   non fonologici (fusioni / separazioni illegali,   scambio di grafema omofono,  

        omissione o aggiunta di h)  

□   altri errori ( omissioni e aggiunta di  accenti; omissioni e aggiunta di doppie)  



Calcolo 
 

Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a scrivere numeri lunghi e complessi     

2. Ha difficoltà a scrivere i numeri che contengono lo zero     

3. Ha difficoltà nell’enumerazione progressiva e /o regressiva     

4. Ha difficoltà nel ricordare le tabelline 
 

    

5. Ha difficoltà nell’algoritmo delle operazioni in colonna     

6. Confonde tra loro  gli algoritmi delle operazioni     

7. Ha difficoltà nel compiere calcoli a mente 
 

    

8. Riesce intuitivamente a risolvere situazioni problematiche, individuando oralmente le operazioni da 
eseguire 

    

9. Compie errori di applicazione di: 
 

□ formule           □ procedure            □ visuo-spaziali 
 

Lingue straniere 
 

Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Rispetto alle altre discipline, si evidenziano particolari  difficoltà nello studio delle lingue straniere     

2. Nell’approccio alla disciplina si mostra intollerante, insicuro, impacciato     

3. Organizza il lavoro con molta difficoltà  e non porta a termini semplici consegne       

4. Attività di ascolto 

 a. Durante le attività di ascolto si distrae facilmente     



 b. Ha difficoltà a discriminare sonorità, schemi intonativi e a riconoscere qualche parola della 
lingua proposta 

    

5. Comprensione lingua orale 

 a. Ha difficoltà nel comprendere la informazioni principali di un messaggio     

b. In un messaggio stenta ad individuare dati, relazioni,  situazione comunicativa     

6. Comprensione lingua scritta 
 a. Ha difficoltà a riconoscere elementi della lingua scritta, segni grafici, alfabeti     

b. Ha difficoltà ad individuare strutture note a livello lessicale e grammaticale e ad operare 
elementari confronti con la lingua materna 

    

7. Produzione lingua scritta 
 a. Ha difficoltà con la corrispondenza grafema/fonema e a trascrivere correttamente le parole;  

ha un controllo grafico incerto 
    

b. Ha difficoltà a riprodurre le caratteristiche dell’impaginazione     

c. Ha difficoltà a comporre un semplice testo anche da modello o schema e ad eseguire esercizi a 
scelta multipla, di completamento, di corrispondenza tra immagini e didascalie, etc. 

    

8. Produzione lingua orale 

 a. Ha difficoltà a riprodurre suoni e intonazioni     

b. Ha difficoltà ad utilizzare, anche in situazioni analoghe a quelle di presentazione, le strutture e 
il lessico che è riuscito ad imparare 

    

c. E’ impacciato nel ripetere espressioni colloquiali, soprattutto se deve farlo ad alta voce     

d. Ha difficoltà a memorizzare il  lessico ( in particolare modo in sequenza, per es. giorni, mesi, 
numeri, colori,etc.), le  regole grammaticali,  le strutture linguistiche, la civiltà e/ la letteratura, 
anche se ripetute più volte   

    

9.  Interazione  orale 

 a. Ha difficoltà ad interagire anche in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse 
personale e quotidiano 

    



 

La parte  relativa alle Lingue straniere è stata curata dalla prof.ssa Sonia Cartosciello referente per Dislessia e DSA. 

 

Espressione orale Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà ad usare il lessico specifico delle discipline     

2. Ha difficoltà nel trovare la parola adeguata al contesto anche in occasione di conversazioni informali     

3. Ha difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati  ed 
argomenti) 

    

4. Negli scambi comunicativi  orali dimostra di avere adeguata   padronanza linguistica 
 

    

5. Nelle discussioni collettive mostra una discrepanza tra vocabolario in comprensione rispetto a quello 
in produzione  

    

Memoria 
 

Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria informazioni e nozioni già acquisite e 
comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni 

    

2. Fa confusione o ha difficoltà nel ricordare nomi e date     

3. Ha difficoltà nel ricordare e nominare le sequenze ( nome delle note musicali , di cui conosce  però la 
collocazione sul pentagramma..) 

    

4. Ha difficoltà a memorizzare formule, tabelline, regole, strutture, sequenze e procedure     

5. Ha difficoltà a memorizzare categorizzazioni, nomi dei tempi verbali,  nomi delle strutture 
grammaticali italiane e straniere 

    

6. Ha difficoltà a ricordare istruzioni verbali complesse     

7. Ha difficoltà a memorizzare poesie, canzoni,…     



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalle Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi specifici di Apprendimento – 

(allegate al  Decreto Ministeriale 12luglio 2011) 

2. OSSERVAZIONE IN CLASSE  

I Disturbi Specifici di Apprendimento hanno una componente evolutiva che comporta la loro  manifestazione  come  ritardo  e/o  atipia  del  processo  di  

sviluppo,  definito  sulla  base  dell’età  anagrafica e della media degli alunni o degli studenti presenti nella classe.  Alcune ricerche hanno inoltre evidenziato 

che ai DSA si accompagnano stili di apprendimento  e  altre  caratteristiche  cognitive  specifiche,  che  è  importante  riconoscere  per  la  predisposizione  di 

una didattica personalizzata efficace.   Ciò assegna alla capacità di osservazione degli insegnanti un ruolo fondamentale, non solo nei primi segmenti 

dell’istruzione - scuola dell’infanzia e scuola primaria - per il riconoscimento di un potenziale  disturbo  specifico  dell’apprendimento,  ma  anche  in  tutto  il  

percorso  scolastico,  per  individuare  quelle  caratteristiche  cognitive  su  cui  puntare  per  il  raggiungimento  del  successo formativo.   

 

2.1 Osservazione delle prestazioni atipiche  

 Per  individuare  un  alunno  con  un  potenziale  Disturbo  Specifico  di  Apprendimento,  non necessariamente si deve ricorrere a strumenti appositi, ma 

può bastare, almeno in una prima fase, far  riferimento  all’osservazione  delle  prestazioni  nei  vari  ambiti  di  apprendimento  interessati  dal disturbo: 

lettura, scrittura, calcolo.   Ad  esempio,  per  ciò  che  riguarda  la  scrittura,  è  possibile  osservare  la  presenza  di  errori  ricorrenti, che possono apparire 

comuni ed essere frequenti in una fase di apprendimento o in una classe precedente, ma che si presentano a lungo ed in modo non occasionale. Nei ragazzi 

più grandi è possibile notare l’estrema difficoltà a controllare le regole ortografiche o la punteggiatura.  Per quanto concerne la lettura, possono essere 

indicativi il permanere di una lettura sillabica ben oltre la metà della prima classe primaria; la tendenza a leggere la stessa parola in modi diversi nel 

medesimo brano; il perdere frequentemente il segno o la riga.  Quando  un  docente  osserva  tali  caratteristiche  nelle  prestazioni  scolastiche  di  un  

alunno, predispone  specifiche  attività  di  recupero  e  potenziamento.  Se,  anche  a  seguito  di  tali  interventi, l’atipia  permane,  sarà  necessario  

comunicare  alla  famiglia  quanto  riscontrato,  consigliandola  di ricorrere  ad  uno  specialista  per  accertare  la  presenza  o  meno  di  un  disturbo  

specifico  di apprendimento. È bene precisare che le ricerche in tale ambito rilevano che circa il 20% degli alunni (soprattutto nel  primo  biennio  della  

scuola  primaria),  manifestano  difficoltà  nelle  abilità  di  base  coinvolte  dai Disturbi  Specifici  di  Apprendimento.  Di  questo  20%,  tuttavia,  solo  il  tre  o  

quattro  per  cento presenteranno un DSA. Ciò vuol dire che una prestazione atipica solo in alcuni casi implica un disturbo. 
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Griglia osservativa per il monitoraggio del processo di acquisizione 

della strumentalità della scrittura, della lettura e del calcolo  

nella Scuola Primaria 

 

OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

 

Alunno/a ____________________        Classe _________    Sez. ________ 

Docente compilatore ____________________________ 

 

Espressione orale Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Comprende la struttura narrativa di un racconto 
ascoltato 

    

Interviene nelle conversazioni collettive rispettando 
tempi e modalità di intervento  

    

Partecipa agli scambi comunicativi con apporti 
personali coerenti  

    

Organizza una sequenza di immagini secondo un 
ordine logico e ne ricostruisce verbalmente il contenuto  

    

Collega gli eventi con i connettivi temporali (prima, 
dopo, infine)  

    

Utilizza un lessico adeguato      

Denomina correttamente e con adeguata velocità 
oggetti conosciuti, colori disposti da sn a dx  

    

Manifesta difficoltà nella pronuncia di alcuni suoni (p/b, 
t/d …) 

    

Sostituisce alcuni suoni con altri (r/l)     

Semplifica alcuni gruppi consonantici (STRA/TA - 
pronuncia TADA; BARCA - pronuncia BACCA)  

    

Costruisce frasi con semplici subordinate introdotte da 
connettivi (perché, quando, quindi, perciò ... )  

    

Mostra difficoltà di accesso al lessico specifico      

 

Competenza metafonofogica Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Nella scrittura spontanea ha raggiunto la fase .... 
(preconvenzionale; sillabica;sillabica-alfabetica, 
alfabetica) 

Barrare la 
voce  
interessat
a 

   

Discrimina parole che si differenziano per un solo 
fonema (coppie minime)  

    

Riconosce le rime      

Produce parole in rima      

Fonde sillabe per formare parole      

Segmenta parole nelle sillabe costituenti      

Individua la sillaba iniziale delle parole      

Individua la sillaba finale delle parole      

Individua la sillaba intermedia      
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Manipola le sillabe delle parole     

Fonde fonemi per formare parole      

Articola in modo separato i singoli fonemi      

Individua il fonema iniziale      

Individua il fonema finale      

Individua il fonema intermedio      

Manipola i fonemi delle parole      

Mostra difficoltà a memorizzare filastrocche, poesie, 
giorni, settimane, mesi e lettura dell'orologio 

    

 

Scrittura come esecuzione grafica Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Mostra difficoltà nel copiare dalla lavagna      

Riproduce figure geometriche      

Sa allacciarsi bottoni e lacci delle scarpe      

Costruisce materiale bi e tridimensionale 
(puzzle,costruzioni, ... )  

    

Disegna in modo adeguato      

Colora all'interno dei margini      

Discrimina l'orientamento spaziale dei grafemi      

Occupa lo spazio del foglio in modo adeguato      

Scrive nel rispetto della direzionalità della scrittura      

Rispetta lo spazio tra le lettere e le parole      

Rispetta il rigo di scrittura      

Rispetta i margini del foglio      

Segue il ritmo della classe nella velocità della scrittura 
sotto dettatura  

    

Usa una dimensione adeguata delle lettere      

Presenta una scrittura con deformazioni o perdita di 
tratti distintivi delle lettere che le rendono non 
identificabili se estrapolate dal contesto della parola 

    

Usa in modo incostante l'allografo (alternanza nell'uso 
del corsivo, stampato, script)  

    

Effettua una adeguata legatura delle lettere corsive     

 

Scrittura sotto dettatura Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Conosce la corrispondenza fonografica (scrive la lettera 
corrispondente al suono) 

    

Individua il numero di sillabe necessarie per 
rappresentare una parola (sceglie la matrice sillabica 
corrispondente alla parola) 

    

Individua il numero di fonemi necessari per 
rappresentare una parola (tanti cerchi per quanti sono i 
suoni della parola 

    

Conosce la struttura delle parole (alternanza CV/ VC)     

Scrive sillabe aperte (sillabe che terminano con una 
vocale) 

    

Scrive parole bisillabiche piane (alternanza CV-CV)      

Scrive parole trisillabiche piane (alternanza CV-CV-CV)      

Scrive parole multisillabiche piane      
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Scrive sillabe aperte con gruppi consonantici (esempio 
STRA-DA; TRE-NO; ... )  

    

Scrive sillabe chiuse (CVC; PER; CON; PON .... )      

Scrive parole con digrammi e trigrammi      

Scrive correttamente parole ambigue, omofone, non 
omografe (cuore/ cuoco; l'ago -lago; l'una-luna)  

    

Individua il valore semantico in ho, hai, hanno      

 

Scrittura come produzione autonoma Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Scrive frasi rispettando l'indipendenza delle parole 
(separa le parole all'interno della frase)  

    

Confonde i suoni all'inizio o all'interno delle parole 
(indicare quali suoni confonde)  

    

Inverte la sequenza di alcuni suoni nelle parole      

Omette sillabe o singoli suoni (indicare quali ......... )     

Riduce i gruppi consonantici nella stessa sillaba (treno)      

Riduce i gruppi consonantici tra sillabe (volpe)      

Individua la presenza delle doppie consonanti nelle 
parole  

    

Individua gli accenti nelle parole      

Individua l'apostrofo      

Nella grammatica esplicita:  

-individua le parole con 
funzione di nome 
-individua il verbo nella frase 
-conosce la struttura 
morfologica delle parole 
 

 

Lettura Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Riconosce uguaglianze di suono tra elementi grafo-
percettivi molto diversi (A/a ... )  

    

Individua grafemi corrispondenti ai fonemi pronunciati      

Riconosce sillabe aperte (TA - BA - CA - RA, ... )      

Legge parole bisillabe piane      

Legge parole trisillabiche piane      

Legge sillabe aperte con gruppo consonantico      

Legge parole con gruppi consonantici      

Legge parole con digrammi e trigrammi      

Ha una decodifica lenta (legge lettera per lettera)      

Ha una decodifica lenta (legge sillaba per sillaba con 
ripetizione sub vocalica) 

    

Ha una decodifica veloce (lettura lessicale delle parole)     

Tende a indovinare la parola      

Tende a leggere la stessa parola in modi diversi nello 
stesso brano  

    

Manifesta esitazioni      

Perde il segno      

Salta le righe nella lettura di un brano      

Sostituisce parole funtori (dalle/delle)      
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Effettua errori di inversione      

Effettua errori di scambio di grafemi percettivamente 
simili ( a/e m/n d/b)  

    

Effettua errori di decodifica tra vocali aperte e chiuse 
(o/e)  

    

Fa errori derivazionali (cartoleria/carta)      

Fa errori morfologici (masch./femm.; sing./plur.)      

Fa errori lessicali (poltrona/divano)      

Fa errori di accento (difficoltà di accesso al lessico)      

Preferisce leggere a voce alta      

Preferisce la lettura silenziosa      

 

Lettura come comprensione Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Riconosce le informazioni e i concetti espliciti      

Inferisce il significato di termini nuovi dal contesto      

Riconosce il referente di un pronome      

Individua incoerenze logiche in frasi e storie      

Interpreta diverse tipologie di testi non continui (mappe, 
grafici, tabelle, ... )  

    

Legge con piacere e autonomamente libri      

Riconosce le informazioni e i concetti espliciti      

Inferisce il significato di termini nuovi dal contesto      

Riconosce il referente di un pronome      

Individua incoerenze logiche in frasi e storie      

Interpreta diverse tipologie di testi non continui (mappe, 
grafici, tabelle, ... )  

    

Legge con piacere e autonomamente libri     

 

Calcolo Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Ripete le parole-numero seguendo l'ordine corretto in 
ordine crescente  

    

Ripete le parole-numero seguendo l'ordine corretto in 
ordine decrescente  

    

Ripete la sequenza con ordine corretto iniziando da 
qualsiasi punto della serie conosciuta  

    

Riconosce i numeri      

Scrive correttamente i numeri in cifre      

Attribuisce al numero arabico il nome corrispondente      

Associa il numero alla rispettiva quantità      

Comprende la posizione occupata dalle cifre all'interno 
del numero (unità e decine)  

    

Comprende la posizione occupata dalle cifre all'interno 
del numero (centinaia e migliaia) 

    

Esegue correttamente il calcolo mentale     

Usa strategie di composizione e scomposizione per il 
calcolo a mente  

    

Esegue correttamente il calcolo scritto      

Ha automatizzato i principali fatti numerici 
(memorizzazione delle tabelline)  
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Comprende la logica sottostante alle 4 operazioni 
aritmetiche  

    

Conosce le procedure delle 4 operazioni con riporto e 
senza  

    

Conosce il valore posizionale delle cifre      

 

Comportamento Sempre  Spesso  
Qualche 

volta   
Mai  

Chiede di uscire dalla classe per sottrarsi al compito      

Porta a conclusione il lavoro scolastico nei tempi 
standard  

    

Manifesta facile affaticamento      

Porta il materiale scolastico      

Si assenta frequentemente      

Sa organizzarsi per la gestione del materiale scolastico      

Tiene organizzato lo spazio del banco      

Segue le indicazioni di lavoro dell'insegnante senza 
chiedere ulteriori spiegazioni  

    

Si disorienta e chiede l'aiuto dell'insegnante o di un 
compagno prima di iniziare il suo lavoro  

    

Si orienta nella ricerca delle pagine di un libro      

Si rapporta in modo ansioso con i compiti      

Gestisce in modo adeguato i compiti a casa      

È consapevole delle proprie difficoltà      

Prova disagio per le proprie difficoltà      

Persevera nel portare a termine il lavoro scolastico      

Si relaziona con i compagni e gli adulti      
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Indicazioni per compilare la tabella di sintesi  

Per favorire la compilazione della tabella di sintesi si consiglia di utilizzare gli 

stessi indicatori cromatici (rosso, giallo e verde) all'interno della griglia per il 

monitoraggio nello spazio destinato ai quattro parametri valutativi (sempre, 

spesso, qualche volta, mai).  

Tabella di sintesi 

Aree di osservazione Carente 
Parziale e/o 
disorganica  

Adeguata   

Espressione orale    

Competenza metafonologica     

Scrittura come esecuzione grafica     

Scrittura sotto dettatura     

Scrittura come produzione autonoma     

Lettura     

Lettura come comprensione     

Calcolo     

Comportamento     
 

Carente 

Difficoltà significative nelle diverse aree comportano la necessità di percorsi didattici 

individualizzati mirati al loro recupero. Nel caso in cui si manifesti una "resistenza" 

all'intervento didattico, si consiglia di comunicare alla famiglia la natura delle difficoltà 

rilevate nonché il suggerimento di un approfondimento diagnostico. Si sottolinea che una 

"discrepanza", una evidente disarmonia, tra i livelli raggiunti nelle abilità della lettura, della 

scrittura e del calcolo e le buone competenze cognitive (che si manifestano, ad esempio, 

in una corretta comprensione da ascolto, nella partecipazione propositiva alle 

conversazioni collettive) può essere considerata un indicatore di rischio di possibile 

presenza di DSA .  

(Linee Guida per la predisposizione di protocolli regionali per l'individuazione precoce dei 

casi sospetti di DSA -17 aprile 2013)  

Parziale e/o disorganica  

Nel caso in cui il possesso delle abilità risulti esistente ma parziale, è necessaria 

l'attivazione di un percorso didattico mirato a piccoli gruppi o a singoli bambini che vadano 

a potenziare le abilità carenti (es: laboratorio linguistico fonologico) volto al miglioramento 

dei processi deficitari. Con il monitoraggio si potrà verificare in itinere l'efficacia dei 

percorsi attivati.  

(Linee Guida per la predisposizione di protocolli regionali per l'individuazione precoce dei 

casi sospetti di DSA -17 aprile 2013)  

Adeguata  

Le abilità risultano adeguate all'età e al percorso formativo.  
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1. DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO 

 

Cognome e nome: __________________________________________________________ 

Luogo e data di nascita: ______________________________________________________ 

Scuola:     primaria     sec. di I grado  

Plesso/Sede di: __________________________________________________________________ 

Classe: _________ Sez. _________ 

Cittadinanza _________________ 

 

 

2. TIPOLOGIA DEL DISTURBO 

[eliminare i riquadri che non interessano] 

 

 

 

Disturbi Evolutivi Specifici 
 

DSA 
 

Documentati con diagnosi clinica 

Segnalazione diagnostica alla scuola  

redatta 

da:.................................................................. 

(ASL o struttura accreditata) 

........................................................................ 

(da specialista privato) in attesa di rilascio di  

certificazione da parte di struttura sanitaria  

pubblica o accreditata) 

il:...................................................................... 

a:...................................................................... 

dal dott.:.......................................................... 

in qualità di...................................................... 

(neuropsichiatra o psicologo) 

          Dislessia                   (……….)  

          Disgrafia                   (……….)  

          Disortografia           (………..)  

          Discalculia                (..........) 

 

(Riportare i dati della diagnosi e gli 

eventuali codici ICD10) 

 

……………………………………………

……… 
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Disturbi Evolutivi Specifici 
 

Altra tipologia 

 
 

Documentati con diagnosi clinica 

Segnalazione diagnostica alla scuola  

redatta 

da:.................................................................. 

(ASL o struttura accreditata) 

........................................................................ 

(da specialista priv3ato) in attesa di rilascio 

di  

certificazione da parte di struttura sanitaria  

pubblica o accreditata) 

il:...................................................................... 

a:...................................................................... 

dal dott.:.......................................................... 

in qualità di...................................................... 

(neuropsichiatra o psicologo) 

    

 Disturbi specifici di 

linguaggio 

            Disturbo della 

coordinazione motoria 

 Disprassia 

 Disturbo non verbale 

 

 Disturbo dello spettro autistico 

lieve 

 A.D.H.D. Disturbo Attenzione 
e iperattività di tipo lieve  

 Funzionamento cognitivo 

limite (borderline cognitivo) 

 DOP (Disturbo Oppositivo 

provocatorio) 

 Altro…… 

 

 

(Riportare i dati della diagnosi e gli 

eventuali codici ICD10) 

……………………. 

 

 

 

 

Svantaggio 

socioeconomico 

linguistico e 

culturale 

 
Segnalazione sulla base di elementi 
oggettivi e/o considerazioni 
pedagogiche e didattiche 

Segnalazione sulla base di elementi 

oggettivi (es: segnalazione dei servizi sociali, 

casa-famiglia, ente locale, ASL, .......) 

....................................................................... 

....................................................................... 

........................................................................ 

 

Osservazione e motivazione del Consiglio 

di classe/team docenti 
.........................................................................

..... 

deliberata 

il........................................................... 

              Difficoltà Psico-sociali 
 

 

Altre Difficoltà 
 

Segnalazione sulla base di 

considerazioni pedagogiche e 

didattiche 
  

 

 

Osservazione e motivazione del Consiglio di 

classe/team docenti 

…........................................................................ 

…........................................................................ 

…........................................................................ 

…........................................................................ 

…........................................................................ 

…........................................................................ 

deliberata il....................................................... 

             Transitorie 

             Non transitorie 

 

 

              Malattie 

              Traumi 
              Dipendenze 

              Disagio 

              comportamentale/relazionale 

              Altro.................... 
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SEZIONE A - ALUNNI CON DSA (o altri Disturbi Evolutivi Specifici) 

[eliminare la sezione che non interessa] 

DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI  [segna con una X] 

 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

LETTURA 

VELOCITÀ Molto lenta Lenta Scorrevole 

 
CORRETTEZZA 

Adeguata Non adeguata 

(ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette lettere o sillabe 

COMPRENSIONE Scarsa Essenziale Globale Completa-analitica 

SCRITTURA 

SOTTO 

DETTATUR

A 

 Corretta  Poco corretta  Scorretta 

TIPOLOGIA ERRORI  Fonologici  Non fonologici  Fonetici 

 

 
 

PRODUZIONE 

AUTONOMA 

ADERENZA CONSEGNA Spesso Talvolta Mai 

CORRETTA 

STRUTTURA MORFO-

SINTATTICA 

Spesso Talvolta Mai 

CORRETTA STRUTTURA TESTUALE 

(narrativo, descrittivo, regolativo …) 

Spesso Talvolta Mai 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA Adeguata Parziale Non adeguata 

USO PUNTEGGIATURA Adeguata Parziale Non adeguata 

GRAFIA 

LEGGIBILE  Sì  Poco  No 

CALCOLO 

Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata) Spesso Talvolta Mai 

Recupero di fatti numerici (es: tabelline) Raggiunto Parziale Non raggiunto 

Automatizzazione dell’algoritmo procedurale Raggiunto Parziale Non raggiunto 

Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e 

ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità) 

 
Spesso 

 
Talvolta 

 
Mai 

Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente) Adeguato Parziale Non adeguato 

Capacità di problem solving  Adeguata  Parziale  Non adeguata 

Comprensione del testo di un problema  Adeguata  Parziale  Non adeguata 
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APPRENDIMENTO DELLE LINGUE 

STRANIERE 

 Pronuncia difficoltosa 

 Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

 Difficoltà nella scrittura 

 Difficoltà a parlare nella lingua straniera 

 Difficoltà a comprendere messaggi negli ascolti in lingua straniera 

 Difficoltà nell’ acquisizione di nuovo lessico 

 Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale 

 Notevoli differenze tra produzione scritta e orale 

 Altro:………………………………………………………………………………………………… 

 

Altre caratteristiche del processo di apprendimento 

 
 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

 
 

PROPRIETÀ LINGUISTICA 

 difficoltà nella strutturazione della frase 

 difficoltà nel reperimento lessicale 

 difficoltà nell’esposizione orale 

MEMORIA 

difficoltà nel memorizzare: 

 categorizzazioni 

 formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

 sequenze e procedure 

ATTENZIONE ◻ attenzione visuo-spaziale 

◻ selettiva 

◻ intensiva 

AFFATICABILITÀ ◻ Sì 

◻ Poca 

◻ No 

PRASSIE  difficoltà di esecuzione 

 difficoltà di pianificazione 

 difficoltà di programmazione e progettazione 

Altro: 

............................................................................................................................. ............................ 

............................................................................................................................. ............................ 

.......................................................................................................................................................... 
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SEZIONE B  ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

Per gli allievi con Svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale senza diagnosi specialistica, si suggerisce la 
compilazione della seguente griglia osservativa 

 

 

LEGENDA 

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali 

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 

F L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma al contrario rappresenta un punto  di 

forza dell’allievo su cui fare leva nell’intervento 

 

GRIGLIA OSSERVATIVA 

per ALLIEVI CON ALTRI BES (Area dello SVANTAGGIO 

SOCIOECONOMICO, 

LINGUISTICO E CULTURALE) 

 
Osservazione 

degli INSEGNANTI 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura 0 1 2 F 

Manifesta difficoltà di espressione orale 0 1 2 F 

Manifesta difficoltà logico/matematiche 0 1 2 F 

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 0 1 2 F 

Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni 0 1 2 F 

Non svolge regolarmente i compiti a casa 0 1 2 F 

Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe 0 1 2 F 

Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte 0 1 2 F 

Fa domande non pertinenti all’insegnante 0 1 2 F 

Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.) 0 1 2 F 

Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante 0 1 2 F 

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco 0 1 2 F 

Si fa distrarre dai compagni 0 1 2 F 

Manifesta timidezza 0 1 2 F 

Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche 0 1 2 F 

Viene escluso dai compagni nei momenti di pausa delle attività 

didattiche 
0 1 2 F 

Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 0 1 2 F 

Tende ad autoescludersi nelle dinamiche relazionali con i pari 0 1 2 F 

Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche 0 1 2 F 

Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della 

scuola) 
0 1 2 F 

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 0 1 2 F 
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SEZIONE C - (comune a TUTTI gli alunni con DSA e altri BES) 

 

Osservazione di ulteriori aspetti significativi 
 

 
 

MOTIVAZIONE 

Partecipazione al dialogo educativo 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza delle proprie difficoltà 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza dei propri punti di forza 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autostima 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

Regolarità frequenza scolastica 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione e rispetto delle regole 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Rispetto degli impegni 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 
Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione consapevole degli strumenti 

compensativi e delle misure dispensative 

□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non adeguata 

Autonomia nel lavoro 
□ Molto 

Adeguata 
□ Adeguata 

□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

Sottolinea, identifica parole chiave … ▯ Efficace 
 

▯ Da potenziare 

Costruisce schemi, mappe o diagrammi ▯ Efficace  ▯ Da potenziare 

Utilizza strumenti informatici (computer, 

correttore ortografico, software …) 
▯ Efficace 

 
▯ Da potenziare 

Usa strategie di memorizzazione 

(immagini, colori, riquadrature …) 
▯ Efficace 

 
▯ Da potenziare 

Altro: 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………...... 

 

C1. PUNTI DI FORZA E RISORSE INDIVIDUALI (interessi, predisposizioni, abilità particolari in determinate aree 

disciplinari): 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

C2. RISORSE E CRITICITÀ DEL CONTESTO CLASSE 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 
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3. ATTIVITA’ DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE E PERSONALIZZATE 

Indicare, tra le seguenti, solamente quelle prioritarie per l’insegnamento: 

[segna con una X] 

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi 

 Predisporre azioni di tutoraggio (peer tutoring) 

 Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti 

l’apprendimento (immagini, schemi, mappe, video) 

 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)  

 sollecitare collegamenti tra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un 

nuovo argomento di studio 

 promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline 

 dividere gli obiettivi di un compito in sotto-obiettivi 

  offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 

discriminazione delle informazioni essenziali 

 privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo 

ilo dialogo, la riflessione su quello che si fa 

 sviluppare processi di autovalutazione e di autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni 

 gratificare e incoraggiare di fronte ai successi 

 Controllare la corretta trascrizione dei compiti e degli avvisi sul diario 

 Controllare la comprensione delle consegne orali e scritte e dei contenuti 

 Avviare/potenziare l’uso della videoscrittura 

 Evitare la sottolineatura degli errori 

 Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta 

 In momenti e tempi opportuni, trascrivere il pensiero dell’alunno, affinché non sia ostacolato dalle 

difficoltà di scrittura 

 Consegnare stampati con caratteri leggibili 

 Altro ______________ 

 

 

 

Eventuali annotazioni relative alle singole discipline 

 

………………………………………………………………………………………. 

 

 

4. STRUMENTI COMPENSATIVI 

Indicare, tra i seguenti, solamente quelli prioritari per l’insegnamento 

 Tabelle per l’ambito linguistico (forme verbali, analisi grammaticale/ logica/ del periodo…) 

 Tabelle e formulari per l’ambito logico-matematico (formule matematiche…) 

 Tabelle per la lingua straniera (tavola dei modi e dei tempi verbali…) 

 Calcolatrice (calcolatrice semplice/ con foglio di calcolo/ calcolatrice vocale) 

 Tavola pitagorica 
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 PC per la video-scrittura (con correttore ortografico/ sintesi vocale) 

 PC con software didattici e compensativi 

 PC con dizionario digitale (CD-ROM o risorse on-line) in lingua italiana/ straniera 

 PC con stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

 Audiolibri/libri parlati 

 Libri digitali 

 Registratore audio/ digitale 

 Mappe e schemi 

 Diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

 Utilizzo di una persona che legga testi e consegne 

 Testi riadattati e/o ridotti (senza modificare gli obiettivi) 

 Fotocopie adattate 

 Appunti scritti al PC 

 Video 

 Video presentazioni 

 Testi con immagini strettamente attinenti al contenuto 

 Quaderni con righe speciali 

 Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura della penna 

 Altro  ___________________________________________________________________________ 

 

Eventuali annotazioni relative alle singole discipline 

………………………………………………………………………………………. 

 

5. MISURE DISPENSATIVE 
Si ricorda che prima di utilizzare le misure dispensative è necessario valutare le possibilità di sviluppo delle abilità dello studente. 

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato da: 

 
 Lettura ad alta voce in classe 

 Lettura a prima vista in classe 

 Prendere appunti (a mano)  

 Rispetto dei tempi standard 

 Copiatura dalla lavagna 

 Studio mnemonico di tabelline/ formule/ definizioni matematiche… 

 Studio mnemonico di poesie/ forme verbali/ definizioni… in lingua italiana/ straniera 

 Scrittura veloce sotto dettatura 

 Uso del vocabolario (cartaceo) 

 Utilizzo dello stampato minuscolo 

 Utilizzo del corsivo 

 Utilizzo di materiali di studio scritti a mano 

 Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta (si privilegia l’orale) 

 Altro __________________________________________________________________________ 

 

Eventuali annotazioni relative alle singole discipline 

 

………………………………………………………………………………………. 
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6. FORME DI VERIFICA PERSONALIZZATE 

In sede di Consiglio di classe si concorda:    [Segna con una X] 

 

  

TUTTE LE 

DISCIPLINE 

 

EVENTUALI DIFFERENZIAZIONI PER DISCIPLINA 

IT
A

L
IA

N
O

 

M
A

T
E

M
A

T
IC

A
 

IN
G

L
E

S
E

 

S
T

O
R

IA
 

G
E

O
G

R
A

F
IA

 

S
E

C
O

N
D

A
 L

IN
G

. 

A
L

T
R

O
…

. 

 

Interrogazioni programmate e non sovrapposte         

Interrogazioni a gruppi o di coppie         

Uso di frequenti prove intermedie che possono essere eseguite 

in modo rapido 

        

Assegnazione di compiti plurisolvibili, cioè affrontabili a 

diversi livelli di competenza 

        

Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte 

dell’insegnante, di un compagno) 

        

Gestione del tempo nelle verifiche orali anche con 

predisposizione di domande guida 

        

Tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche         

Inserimento nelle verifiche di richiami a regole e procedure 

necessarie per la prova 

        

Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti 

adeguati 

        

Organizzazione di prove scritte suddivise in più quesiti         

Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali 

(mappe concettuali, mentali, schemi, tabelle) 

        

Uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici         

Prove informatizzate         

Prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, 

facilitazione, arricchimento) 

        

Nei test di lingua straniera indicare la consegna in lingua 

italiana 

        

Nei test di lingua straniera evitare domande con doppia 

negazione e/o di difficile interpretazione 
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Nelle verifiche di lingua straniera privilegiare la termologia 

utilizzata durante le spiegazioni 

        

Ridurre il numero delle domande e/o esercizi nelle verifiche 

scritte oppure la lunghezza del testo di comprensione o delle 

versioni dall’inglese in italiano oppure garantire tempi più 

lunghi 

        

Prove di verifica personalizzate:  

 Con numero minore di richieste 

 Domande a risposta chiusa 

 Variate vero/falso 

 Griglie con matrici da completare 

 Attività di riordino 
 Tecnica di cloze 

 Attività di transcodificazione (passaggio dal 

linguaggio verbale a un codice grafico, gestuale, 

musicale 

 

 

 

        

ALTRO…         

 

7. FORME DI VALUTAZIONE PERSONALIZZATE 

In sede di Consiglio di classe si concorda:    [Segna con una X] 

  

TUTTE LE 

DISCIPLINE 

 

EVENTUALI DIFFERENZIAZIONI PER DISCIPLINA 

IT
A

L
IA

N
O

 

M
A

T
E

M
A

T
IC

A
 

IN
G

L
E

S
E

 

S
T

O
R

IA
 

G
E

O
G

R
A

F
IA

 

S
E

C
O

N
D

A
 L

IN
G

. 

A
L

T
R

O
…

. 

 

Considerare le caratteristiche delle difficoltà e/o disturbo 

(eventualmente documentato da diagnosi) 

        

Ignorare gli errori di trascrizione         

Segnalare senza sanzionare gli errori ortografici         

Indicare senza valutare gli errori di calcolo         

Valutare i contenuti e le competenze e non la forma di un testo 

scritto 

        

Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e 

collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto 

che la correttezza formale 

        

Suddividere la valutazione nella versione dalla Lingua 

straniera (scritto e orale) in due momenti:  
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1. Morfosintattica (su visione dei sintagmi e loro 

sottolineatura con colori) 

2. Traduzione (accettata anche se fornita a senso) 

 

Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti         

Premiare i progressi e gli sforzi         

Valutare i lavori svolti in gruppo e in cooperazione         

Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei 

processi di apprendimento 

        

Altro…         

 

SEZIONE D 

PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA 

Si concordano: 

◻ Riduzione del carico di studio individuale a casa 

◻ Controllo giornaliero del diario scolastico 

◻ L’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro a 

cura della famiglia 

◻ Altro … (specificare) 

 

Modalità di aiuto a casa: 

◻ Chi segue l’alunno nello studio ………………………………. 

◻ Come lo segue   ………………………………. 

◻ Per quanto tempo   ………………………………. 

◻ Per quali attività/discipline  ………………………………. 

 

Strumenti compensativi/misure dispensative utilizzati a casa: 

◻ Registrazioni, audiolibri 

◻ Libro digitale 

◻ Videoscrittura con correttore ortografico 

◻ Programmi per elaborazione di mappe 

◻ Sintesi vocale 

◻ Calcolatrice o computer con fogli di calcolo 

◻ Lettura dell’adulto 

◻ Scrittura dell’adulto quando l’alunno è stanco 

◻ Schemi e mappeelaborati dall’alunno o forniti dal docente 

◻ Precedure fornite dal docente 

◻ Tavola pitagorica 

◻ Altro… 
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FIRMA DEI DOCENTI 

 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 
FIRMA DEI GENITORI O DI CHI NE ESERCITA LA RESPONSABILITA’ GENITORIALE 

 

 

 

----------------------------    

 

----------------------------   FIRMA DI EVENTUALI ALTRI OPERATORI 

_______________, lì__________  

      ………………………………………………….. 

 

 

 

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

      ____________________________ 

 

 

 

 

 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DI DATI SENSIBILI 

Si autorizza il trattamento dei dati personali riportati nel presente documento “Piano Didattico Personalizzato”, ritenuti sensibili 

ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, solo ed esclusivamente per gli adempimenti 

Istituzionali previsti dalla Normativa sui Bisogni Educativi Speciali (Direttiva Ministeriale 27/12/2012, Circolare Ministeriale n. 8 

del 06/03/2013 e Nota Ministeriale n. 2563 del 22/11/2013). 

FIRMA DEI GENITORI O DI CHI NE ESERCITA LA RESPONSABILITA’ GENITORIALE 

 

____________________  _____________________ 
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Allegati 

Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative 

  Metodologie e strategie didattiche inclusive 
 

 

 

MISURE DISPENSATIVE1 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 

 

1.  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

2.  Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento  

3.  Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo  

4.  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

5.  Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  

6.  Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

7.  Dispensa dall’utilizzo di tempi standard  

8.  Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

9.  Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli 

obiettivi 

10.  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie  

11.  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto 

all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

12.  Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato sintesi vocale, mappe, 

schemi, formulari 

13.  Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali  

14.  Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni  

15.  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  

16.  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento 

con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte  

17.  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla 

sintesi vocale  

18.  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o 

mappe durante l’interrogazione  

19.  Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 

20.  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

21.  Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

22.  Altro 

                                                             
1 Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve 

rappresentare l’ultima opzione.  
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STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

1.  
Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante) 

2.  
Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi 

vocale (anche per le lingue straniere) 

3.  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).  

4.  Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

5.  
Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di 

calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  

6.  Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte 

7.  
Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e 

verifiche scritte 

8.  
Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni 

multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni  

9.  Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line) 

10.  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  

11.  Altro_______________________________________________________________________ 

 

NB: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione preliminare per 

l’esame conclusivo del primo ciclo (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; art 6-18 OM. n. 13 del 2013) 

in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti. 

Metodologie didattiche inclusive 

Usare il rinforzo positivo attraverso feed-back informativi che riconoscono l'impegno, la competenza acquisita e orientano 

verso l'obiettivo da conseguire. 

 
Promuovere l'apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo gruppo. 

 
Privilegiare l'apprendimento dall'esperienza e la didattica laboratoriale. 

Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell'alunno l'autocontrollo e l'autovalutazione dei propri processi di 

apprendimento (colloqui centrati sul lettore che “pensa ad alta voce”). 

 
Promuovere l'apprendimento significativo attraverso l'uso e la costruzione di organizzatori grafici della conoscenza (mappe 

concettuali, mappe mentali, schemi, tabelle, …). 

 

Promuovere la didattica meta-emotiva. 

 
Stimolare situazioni di conflitto cognitivo e negoziazioni di significati, attraverso procedure di discussioni riflessive di 

gruppo. 

 
Utilizzare la tecnica del rispecchiamento come modalità di interazione verbalizzate. 
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Favorire l'analisi costruttiva dell'errore (dare indicazioni sulle modalità per superare i punti deboli). 

 
Individuare i nodi problematici presenti nei testi (intervenire sulla leggibilità e comprensibilità dei manuali di studio). 

 
Altro............................................................................................................................................................................................... 

 

 

Strategie didattiche inclusive 

Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando 

mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce. 
 

Insegnare l'uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini). 

Utilizzare organizzatori grafici della conoscenza (schemi, mappe concettuali, mappe mentali, tabelle, ......). 

Promuovere diverse strategie di lettura in relazione al tipo di testo e agli scopi. 

Promuovere strategie per la gestione del parlato pianificato (tipico delle interrogazioni). 

Potenziare la consapevolezza fonologica e metafonologica. 

Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti 

Offrire anticipatamente schemi grafici (organizzatori anticipati) relativi all'argomento di studio, per orientare l'alunno nella 

discriminazione delle informazioni essenziali e la loro comprensione. 

Utilizzare un approccio ludico/operativo. 

Privilegiare attività pragmatiche con agganci operativi. 

Promuovere la comprensione del testo attraverso la strutturazione di percorsi sul metodo di studio. 

Riepilogare i punti salienti alla fine di ogni lezione. 

Utilizzare schede contenenti consegne-guida. 

Fornire schede lessicali per spiegare parole chiave. 

Proporre una diversificazione: -del materiale e delle consegne. 

Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline. 

Puntare sulla essenzialità dei contenuti e sui nuclei fondanti delle discipline. 

Dividere un compito in sotto-obiettivi. 

Utilizzare vari tipi di adattamento dei teti di studio (riduzione, semplificazione, arricchimento, facilitazione, ecc.). 

Inserire domande durante la lettura del testo, per sollecitarne l'elaborazione ciclica. 

Insegnare l'uso delle nuove tecnologie per i processi di lettura, scrittura, calcolo e rielaborazione. 

Affidare responsabilità all'interno della classe, possibilmente a rotazione. 

Adottare il contratto formativo, da rivedere e ridiscutere periodicamente (comprendendo anche sanzioni condivise in caso di 

inadempienza) da condividere con tutto il Consiglio di classe / team docenti. 

Spiegare chiaramente i comportamenti adeguati e quelli inadeguati rilevandone le caratteristiche positive e negative nonché le 

possibili conseguenze. 

Proporre attività di rinforzo alle abilità sociali (cooperative learning, giochi di ruolo, attività mirate al conseguimento di queste 

abilità). 

Insegnare le abilità sociali agendo come modello e stimolare il loro utilizza attraverso giochi di ruolo. 

Altro............................................................................................................................................ 
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI VERZINO 
 

Piano Didattico Personalizzato 

per l'inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

Alunni stranieri 

 

Anno Scolastico 2023-24 

 

 

 

 SCUOLA PRIMARIA DI  ______________ 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI ______________ 

 CONSIGLIO di CLASSE ____________ 

E 

 GENITORI dell’Alunno/a o chi ne fa le veci 

 SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE di  ________________________ 

 

Considerata 

 la situazione diagnostica propria dell’alunno/a 

 la normativa vigente, il PTOF e l’autonomia scolastica 

si concorda il seguente 

 PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

 AGGIORNAMENTO del PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

 

per l’alunno/a ________________________________________________________ 

 

1 Dati relativi all’allievo 
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Alunno/a   ___________________________________________________________ 

Classe ______  Sezione _____   Anno Scolastico _______________________ 

 

 

1.1 TIPOLOGIA DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 
_segnare con una x la voce interessata_ 

 

 

 A. alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema 

scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 

 

 B. alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno 

superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella 

lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio) 

 

 C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova difficoltà nella lingua italiana 

ed in particolare in quella dello studio 

 

 D. alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa 

 

o Ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana 

o Ripetenza 

 

 

 Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe/Team Docenti ritiene utile 

segnalare: 

 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………… 
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1.2 ELEMENTI CONOSCITIVI 

DATI ANAGRAFICI dell’Alunno (da colloquio con la famiglia e da diagnosi) 

 

Data e luogo di nascita   

Nazionalità   

Arrivo in Italia    

Residenza  

Indirizzo  

Madre lingua o altre lingue 

parlate nel nucleo familiare 

 

Continuità di permanenza in 

Italia dalla data di arrivo ad 

oggi 

 

Data di iscrizione al nostro 

istituto  

 

Anni di scuola frequentati 

nel paese di origine 

 

 

 

1.3 COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 

 
Parenti/conviventi: 

dati rilevanti (numero, possibilità mutuo aiuto, rapporto di dipendenza, .....) 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

 

Persone di riferimento sul territorio: 

dati rilevanti (facilitatori / mediatori culturali, possibilità mutuo aiuto, rapporto di dipendenza, .....) 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

 

1.4 PERCORSO SCOLASTICO IN ITALIA 

 
Scuola dell'infanzia: non / frequentata: ____________________________________ per anni  _________ 
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Scuola primaria frequentata: ___________________________________ per anni ____ Ripetenze _________ 

Scuola secondaria ___________________________________________  per anni ____ Ripetenze _________ 

Corsi di Alfabetizzazione: __________________________________________________________________ 

 

2 FASE OSSERVATIVA 

 

2.1 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO 

 
 SI NO IN PARTE OSSERVAZIONI 

Collaborazione con i pari     

Collaborazione con gli adulti     

Motivazione allo studio     

Disponibilità alle attività     

Rispetto delle regole     

Autonomia personale     

Organizzazione nel lavoro 

scolastico 

    

Esecuzione del lavoro domestico     

Frequenza regolare     

     

     

 

 

 

 

2.2 OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 

Ha difficoltà nella: 

 
 SI NO IN PARTE 

Memorizzazione    
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Rielaborazione    

Concentrazione    

Attenzione    

Logica    

Acquisizione di 

automatismi 

   

    

 

 

2.3 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN 

INGRESSO: _segnare con una x_ 
 

 

 

Competenza  

 

 

Livello 
_ secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue  QCER_ 

 

A 1 

 

A 2 

 

B 1 

 

B 2 

 

C 1 

 

C 2 

Comprensione 

orale 

      

Comprensione 

scritta 

      

Interazione 

orale 

      

Produzione  

orale 

      

Produzione 

scritta 

      

 

N.B.: la mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze. 

 

 

 

 

 

2.4 SITUAZIONE DI PARTENZA: 
 

Facendo riferimento a: 

 

 Test d’ingresso 

 Incontri con il mediatore culturale 

 Osservazioni sistematiche  
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 Prime verifiche 

 Colloqui con la famiglia 

 

Risulta la seguente situazione di partenza: 

 

 L’alunno/a dimostra specifiche capacità  e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: 

 

o Linguistico – espressivo 

o Logico – matematico 

o Artistico – espressivo 

o Musicale 

o Motorio  

o Tecnologico e scientifico 

o Storico – geografico 

o …………………… 

o ……………………. 

 

 

 L’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari: 

 

o Linguistico – espressivo 

o Logico – matematico 

o Artistico – espressivo 

o Musicale 

o Motorio  

o Tecnologico e scientifico 

o Storico – geografico 

o …………………… 

o ……………………. 

 

 

Dovuta a…. 

 

 Totale mancanza di conoscenza della disciplina 

 Lacune pregresse 

 Scarsa scolarizzazione 

 Mancanza di conoscenza della lingua italiana  

 Difficoltà nella “lingua dello studio” 

 …………………………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………………………. 
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3 Discipline per le quali si elabora il Pdp  

 

 

 Italiano 

 Storia 

 Geografia 

 Matematica 

 Scienze 

 Tecnologia 

 Lingua straniera 1 

 Lingua straniera 2 

 Musica 

 Arte  

 Religione/Materia Alternativa 

 ……………………………………… 

 

 

4 CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI (CONTENUTI 

DISCIPLINARI) 

 
Si deve tener conto dei livelli di padronanza della lingua italiana secondo il QCER. 

Casi possibili: 

 

 Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe). 

 

 Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in 

forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un 

percorso realisticamente sostenibile. 

 

 Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, 

dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il 
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raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati. 

 

 

 

 

5 INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI 

 

 

 Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con: 

o L’insegnante curriculare 

o L’insegnante di sostegno (se presente nella classe) 

 

 Corso di italiano L2 in orario scolastico/extrascolastico 

 Intervento di mediatore linguistico 

 Doposcuola didattico alunni stranieri 

 Doposcuola didattico scuola media/scuola primaria 

 Recupero disciplinare 

 Attività ricreative pomeridiane scolastiche 

 Strutture pomeridiane esterne alla scuola 

 ………………………………………………………………………………… 

 …………………………………………………………………………………. 

 

6 Strategie Per Favorire L’apprendimento, L’autonomia Di Studio E La 

Metacognizione 

  

6.1 APPROCCI E STRATEGIE 
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 Organizzare lezioni frontali  che utilizzino contemporaneamente più linguaggi 

comunicativi(es. codice linguistico, iconico, …) 

 Utilizzare la classe come risorsa in  

o Apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppi 

o Attività di coppia 

o Attività di tutoring e aiuto tra pari 

o Attività di cooperative learning 

 Introdurre l’attività didattica in modo operativo 

 Contestualizzare l’attività didattica 

 Semplificare il linguaggio 

 Fornire spiegazioni individualizzate 

 Semplificare il testo 

 Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineature, osservazione delle 

immagini e del titolo, ecc. 

 Semplificare le consegne 

 Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari 

 Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate 

 Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne) 

 Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti 

 Fornire strumenti compensativi 

 Attuare misure dispensative 

Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, 

organizzazione del lavoro, dei compiti, …) 

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

6.2 STRUMENTI COMPENSATIVI 
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 Supporti informatici 

 LIM 

 Audiovisivi 

 Testi di studio alternativi 

 Testi semplificati 

 Testi facilitati ad alta comprensibilità 

 Testi di consultazione 

 Mappe concettuali 

 Schemi (dei verbi, grammaticali, ….) 

 Tabelle (dei mesi, dell’alfabeto, dei vari caratteri, formule, …) 

 Tavole 

 Dizionario 

 Calcolatrice 

 Registratore 

 Uso dei linguaggi non verbali(foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, …) 

 Schede suppletive 

 Testi ridotti 

 Lingua veicolare (se prevista) 

 Carte geografiche/storiche  

 ……………………………….. 

 ……………………………….. 

6.3 MISURE DISPENSATIVE 

 Dispensa dalla lettura ad alta voce; 

 Dispensa della scrittura veloce sotto dettatura; 

 Utilizzo di testi semplificati e di dispense scritte al PC in linguaggio facile, ricco di tabelle e 

schemi. 
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7 VERIFICA 

 

 Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma 

 Interrogazioni programmate 

 Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate) 

 Gli strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno (computer, tabelle, schemi, …) 

 Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti  

 Prove orali in compensazioni di prove scritte 

 ……………………………………………………………………………………… 

7.1 TIPOLOGIE DI VERIFICHE 

 

 Prove oggettive ( vero – falso, scelta multipla, completamento di frasi con parole indicate in 

fondo testo, cloze, collegamento, abbinamento parole – immagine/testo – immagine,…) 

 Semplici domande con risposte aperte – compilazione di griglie, schemi, tabelle, uso di 

immagini per facilitare la comprensione 

 ……………………………………………………………………………………… 

 

 

 

8 CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva 

sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto: 

 Del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti 

 Delle attività integrative seguite dall’alunno 

 Della motivazione 

 Dell’impegno 

 Dei progressi in italiano L2 

 Dei progressi nelle discipline 

 Delle potenzialità dell’alunno 

 Delle competenze acquisite 
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 Della previsione di sviluppo linguistico 

 

 

9 Patto con la famiglia 

 

Il Consiglio di Classe/Team docenti 

concorda con i genitori o chi ne fa le veci  

dell’alunno………………………………………… …………………………………….. 

quanto segue: 

Modalità di aiuto a casa: 

 Da chi: tutor/ madre/ padre/ altro familiare/ 

privato………………………………………………………………………………… 

 Quando: …....................................... per………………………………..ore……. 

 Per quali discipline, attività viene seguito l’alunno/a nello studio: 

…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………… 

 Suggerimenti: 

…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………… 

9.1 Strumenti compensativi e dispensativi utilizzati a casa: 

 

 Strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…) 

 Uso di mediatori didattici: tabelle, schemi, mappe, immagini……………………. 

 Uso di calcolatrice, tavola pitagorica, formulari di geometria……………………. 

 Controllo costante del diario per accertamento della comprensione da parte dell’alunno/a, 

delle consegne da svolgere a casa 

 Supporto nello studio a casa, selezione dei contenuti di studio 

 Uso dei testi semplificati o ridotti concordati con i docenti 



13 

 

 Altro……….. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

_________________________________ 

GLI INSEGNANTI DI CLASSE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GENITORI o CHI NE FA LE VECI per accettazione e assunzione degli impegni 

_____________________________________________________________________ 

DATA 

_____________________________________ 
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ALLEGATO C Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza 

delle lingue 
 
Il Quadro comune di riferimento europeo distingue tre ampie fasce di competenza ("Base", "Autonomia" 

e "Padronanza"), ripartite a loro volta in due livelli ciascuna per un totale di sei livelli complessivi, e descrive 

ciò che un individuo è in grado di fare in dettaglio a ciascun livello nei diversi ambiti di competenza: 

comprensione scritta (comprensione di elaborati scritti), comprensione orale (comprensione della lingua 
parlata), produzione scritta e produzione orale (abilità nella comunicazione scritta e orale). 

A - Base 
A1 -Livello base 

Si comprendono e si usano espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo 

concreto. Si sa presentare sé stessi e gli altri e si è in grado di fare domande e rispondere su particolari 
personali come dove si abita, le persone che si conoscono e le cose che si possiedono. Si interagisce in modo 

semplice, purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare. 

A2 -Livello elementare 

Comunica in attività semplici e di abitudine che richiedono un semplice scambio di informazioni su 
argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti della sua vita, dell’ambiente 

circostante; sa esprimere bisogni immediati. 

B - Autonomia 
B1 -Livello intermedio o "di soglia" 

Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa 

muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel Paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse 

personale. È in grado di esprimere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e di spiegare 

brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti. 

B2 -Livello intermedio superiore 
Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprende le 

discussioni tecniche sul proprio campo di specializzazione. È in grado di interagire con una certa scioltezza e 

spontaneità che rendono possibile un'interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l'interlocutore. 
Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su un'ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un 

argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 

C - Padronanza 
C1 -Livello avanzato o "di efficienza autonoma" 

Comprende un'ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il significato implicito. Si 

esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, 

professionali ed accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, 
mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione. 

C2 -Livello di padronanza della lingua in situazioni complesse 

Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere informazioni provenienti 
da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una presentazione coerente. Sa 

esprimersi spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di 

significato in situazioni complesse. 
I descrittori ripossono trovare impiego in ogni lingua parlata in Europa e sono tradotti in ogni lingua. 
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